
Dal Vangelo secondo Luca, 17:1,10 18/08/2019
(Versione Diodati)

1 Or egli disse a' suoi discepoli: Egli è impossibile che non avvengano scandali; ma, guai a 
colui per cui avvengono! 

2 Meglio per lui sarebbe che una macina d'asino gli fosse appiccata al collo, e che fosse  
gettato nel mare, che di scandalezzare uno di questi piccoli. 

3 Prendete guardia a voi. Ora, se il tuo fratello ha peccato contro a te, riprendilo; e se si pente, 
perdonagli. 

4 E benchè sette volte il dì pecchi contro a te, se sette volte il dì ritorna a te, dicendo: Io mi 
pento, perdonagli. 

5 Allora gli apostoli dissero al Signore: Accrescici la fede. 
6 E il Signore disse: Se voi aveste pur tanta fede quant'è un granel di senape, voi potreste dire 

a questo moro: Diradicati, e piantati nel mare, ed esso vi ubbidirebbe. 
7 Ora, chi è colui d'infra voi, il quale, avendo un servo che ari, o che pasturi il bestiame,  

quando esso, tornando dai campi, entra in casa, subito gli dica: Passa qua, mettiti a tavola? 
8 Anzi, non gli dice egli: Apparecchiami da cena, e cingiti, e servimi, finchè io abbia mangiato 

e bevuto, poi mangerai e berrai tu? 
9 Tiene egli in grazia da quel servo, ch'egli ha fatte le cose che gli erano state comandate? Io 

nol penso. 
10 Così ancora voi, quando avrete fatte tutte le cose che vi son comandate, dite: Noi siam servi 

disutili; poichè abbiam fatto ciò ch'eravamo obbligati di fare.


